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Dopo il vertice con Pertini 

Prime misure a 
difesa dei giudici 

decise ai Quirinale 
ROMA ~ Ore 11,30. Al Quirinale entrano Cossiga. Ro
gnoni, Morlino. il capo della polizia Coronas, il coman
dante dei Carabinieri Cappuzzo, il gen. Ferrara consigliere 
per la sicurezza e per l'ordine democratico e infine il 
vice presidente del Consiglio Superiore della Magistratura 
prof. Zilletti. Il vertice, annunciato già ieri, ha discusso 
delle * misure d'emergenza » da prendere a difesa della 
incolumità fisica e del lavoro dei magistrati. Tema deli
cato anche per il clima che, dopo i tre barbari assassinii 
dei giudici a Salerno Roma e Milano, si è determinato 
in tutto lì paese e in modo particolare tra i magistrati. 
Alla fine della riunione uno scarno comunicato. « sono 
state illustrate dal Presidente Pertini le misure in atto 
e quelle da predisporre ». 

Di cosa si è discusso in realtà? Secondo indiscrezioni 
raccolte, all'ordine del giorno è stata la predisposizione 
di un vero e proprio * piano organico » di difesa e di 
protezione che sarà ulteriormente definito in un altro 
vertice, che Pertini ha convocato per i prossimi giorni, 
e di cui. nella riunione di ieri, sono state abbozzate al
cune proposte immediate. Vediamole: in primo luogo mi
sure d'emergenza, distretto per distretto di sorveglianza 
degli uffici giudiziari. In secondo luogo la dotazione di 
macchine blindate che, finora, non erano state distribuite 
secondo criteri equilibrati zona per zona e sufficiente al 
generale bisogno di protezione. Infine, in altra dire/ione, 
la possibilità di impiego di reparti dell'esercito per di
fendere tralicci e centrali termoelettriche. E come si è 
detto nei prossimi giorni saranno ulteriormente definite. 
C'è da registrare che il prof. Zilletti ha portato a Pertini 
la voce di un CSM che chiede finalmente misure valide di 
difesa ma che t tiene » con fermezza all'urto terribile con 
il quale i terroristi vogliono colpire uno dei settori più 
esposti nella difesa della democrazia. Nessuna richiesta 
di « Stato di guerra » o di misure analoghe è venuta 
dal CSM. 

A palazzo dei Marescialli si respirava ieri un'aria 
meno tesa e elettrizzata. Dopo la partenza di Zilletti tutto 
il consiglio ha ripreso con tenacia il lavoro ordinario 
interrotto ieri. Si sentiva nei loro discorsi, anche in quelli 
raccolti nei corridoi, la medesima giustificata rabbia e 
preoccupazione registrata ieri dai giornali senza però che 
il tutto si trasformasse in reazione irrazionale istinti a 
ma semmai in ferma richiesta ai pubblici poteri di pre
disporre le iniziative adeguate. « Non siamo noi a do\ er 
far proposte, non ci spetta, tanto meno proposte assurde 
come lo stato di guerra interna, ma pretendiamo che chi 
ne ha il dovere si muova finalmente per difendere meglio 
il nostro lavoro ». 

NELLA FOTO: Ugo Zilletti (a sinistra) mentre si reca si 
Quirinale per il vertice 

Rinviata conferenza FGCI sulla « 285 » 

Migliaia e migliaia accorsi alla Statale 

Milano: contro il terrorismo 
giovani e lavoratori insieme 

Forte partecipazione allo sciopero, all'assemblea e al comizio - Da tutte le forze 
democratiche la condanna dei criminali attentati - L'aula dedicata al prof. Galli 

MILANO — Alla Statale, ieri 
mattina. Cade una pioggia 
fitta, grossa, insistente, che 
infradicia tutti, quelli che so
no venuti qui con 1 ricordi 
del Sessantotto e quelli die 
ci vengono per la prima vol
ta. « Sai dov'è l'aula ma
gna? J>, chiede un ragazzino. 
L'aula magna è là in fondo 
al corridoio, girando a de
stra. con la lapide all'ingres
so che ricorda Roberto Fran
ceschi « caduto mentre lot
tava per il socialismo ». E' 
piena, stracolma, già prima 
delle dieci, inizio dello scio 
pero di due ore che la Fede
razione sindacale unitaria di 
intesa con il Comitato pernia 
nente antifascista contro il 
terrorismo, per la difesa del-
''nrdine repubblicano, ha prò 
clamato dopo che il prof. (lin
do Galli era caduto sotto i 
colpi dei carnefici di Prima 
Linea. 

I * vecchi » fanno crocchiu 
e guardano i mille e mille 
ragazzi ammassati fin sulle 
scale, nei corridoi, tra le pol
trone. Gli studenti delle scuo
le medie hanno risposto. As
semblee si sono tenute pra
ticamente in tutte le scuole: 
affollate, rapide. In molti ca
si si è votato, ed è passata 
'a mozione delle organizza
zioni della sinistra, che invi
tava gli studenti ad aderire 
all'appello del Comitato anti
fascista. Battuti e isolati quel
li che ancora vogliono ripro
porre la vecchia linea « neu
tralista»: né con lo Stato 
né con le BR. Tanti cortei 
hanno portato poi gli studenti 
alla Statale, ed è comincia
ta l'assemblea generale. 

Parlano tutti. ascoltati. 
Massimo Gatti porta il con
tributo dei giovani comuni
sti. certamente tra i più espo
sti nelle scuole nella lotta 
intransigente contro ogni for
ma di violenza e di intimi 
dazione. Il suo intervento è 
accolto da un lungo applau
so. Parlano i rappresentanti 
dei cattolici popolari, dei 
trotzkisti, di DP. deH'MLS. dei 
non docenti. Intervengono an
che il PM Caizzi. e poi Lan-
zone. del PdUP. Lanzone ri-

MILANO 
parenti 

— Il fratello di Guido Galli (al centro) attorniato dai 

pete qui quanto ha detto ieri. 
davanti al corpo del profes
sore caduto: dobbiamo farci 
l'autocritica, non abbiamo vi
sto che la violenza e il terro
rismo crescevano e procede
vano accanto a noi. inquinali 
do ìe nostre lotte. « Anche in 
questa università, anche in 
quest'aula » grida Lanzone. t 
le sue parole cadono pesanti 
su questa assemblea di ra
gazzi che forse si chiedono 
a che cosa egli intenda rife
rirsi. 

< Parlate del Sessantotto 
del Sessantotto e ancora del 
Sessantotto. Ma per noi il 
Sessantotto è come la Resi
stenza. come Garibaldi. Ro
be belle che si leggono sui 
libri ». Una compagna che a-
scolta crede di aver capito 
male, ma quel ragazzo di 18 
anni che ha davanti dice pro
prio così, come la Resisten
za. come Garibaldi. « La pen
sino come vogliono — com
menta secca — l'importantt 
è che sono venuti ». 

Chi non è venuto è il ret
tore, è il Senato accademico. 

che si è riunito a parte. In 
un comunicato emesso al tei-
mine della riunione il Senato 
accademico * invita i docenti. 
gli studenti e il personale tut
to a reagire con fermezza ^ 
questo ulteriore tentativo di 
sovvertimento della vita civi
le. dedicandosi con rinnovata 
volontà al proprio impegno 
di studio e di lavoro ». 

I rappresentanti degli stu
denti democratici eletti nel 
Consiglio di facoltà di Giu
risprudenza si riuniscono e 
approvano un documento cne 
contiene la proposta per t ri
mediare»: si tenga in tempi 
brevi un'altra riunione nella 
stessa aula magna, con la 
partecipazione del Senato ac 
•"ademico. degli studenti, dei 
lavoratori, per * ricordare la 
figura del prof. Galli e per 
riaffermare l'impegno di tut
te le componenti del mondo 
universitario nella battaglia 
contro il terrorismo ». 

Intanto, nel corridoio al se
condo piano, dove è caduto 
il magistrato, prosegue il pel
legrinaggio di una folla mu

ta di studenti, di lavoratori. 
(•'aula 3(io. quella dove il prò 
fessore era solito tenere .« 
sue lezioni, sarà d'ora in poi 
dedicata a lui. 

Le fabbriche, i luoghi di 
lavoro hanno risposto ancora 
una volta all'appello del Co 
mitato unitario antifascista. 
Migliaia e migliaia di lavora
tori arrivano a piedi, alla 
spicciolata, o in piccoli cor
tei. Giungono anche migliaia 
di dipendenti degli enti locali 
partiti alle 9 30 dai bastioni 
di Porta Venezia per il loro 
corteo contrattuale. Sono qui 
sotto anche loro, adesso. 
quasi a testimoniare che oggi 
qualsiasi battaglia civile e 
democratica, come qualsiasi 
vertenza del lavoro, passa 
obbligatoriamente per questi 
appuntamenti di lotta contro 
il terrorismo. E' quanto di
cono gli oratori al comizio. 
Franco Rossi, studente di 
giurisprudenza allievo dei 
professore assassinato: Anto
nio Pizzinato. segretario della 
Federazione sindacale unita
ria. Carlo Tognoli. sindaco 
della città, con unità di lin
guaggio e di accenti. 

Pur dopo tante ore di ac
qua la « piccola delegazione » 
che doveva recarsi al palazzo 
di Giustizia per portare la 
solidarietà dei cittadini, si 
trasforma ancora in un cor 
teo di migliaia di giovani, la 
voratori, studenti. T^nti da 
spaventare Qualcuno dentro il 
palazzo. Qualcuno che infatti 
anisce sul comando che chiù 
de il cancello 

Poi i rappresentanti del 
Comitato unitario guidato dal 
presidente. Tino Casali, sai 
gooo dal primo presidente 
della Corte d'Aopello. Mario 
De Ruggiero che ringrazia 
con poche parole, e Sapete — 
dice — quanto ci è caro il 
vostro sostegno ». L'alto ma
gistrato ha parole commosse 
per ricordare la figura del
l'ucciso. « un ragazzo buono, 
scrupoloso. equilibrato » e 
parla dei suoi figli. « i suoi 
tre. e i due che ha adottato. 
Poveri ragazzi hanno perso il 
padre per la seconda volta ». 

Dario Venegoni 

Cinque gli assassini di Galli 
Sono fuggiti con le biciclette 

In un lungo documento i terroristi di Prima Linea dicono di aver ucciso perché il 
giudice apparteneva «alla frazione riformista e garantista della magistratura» 

La vedova del giudice Minervini (al centro) con accanto i 
figli assiste ai funerali 

Commossi funerali per 
il giudice Minervini 

ROMA — Una Brande folla in silenzio, dentro e fuori la 
basilica di Santa Mana degli Angeli, ha reso ien l'ultimo 
omaggio alia salma del magistrato Girolamo Miner.ini. 

Erano presenti le massime autorità delio Stato: il preci
dente Sandro Pemni. Nilde Jotti. Amintore Fanfani. il pre
sidente della Corte costituzionale Amadei. il sindaco di 
Roma Petroselh. il procuratore capo De Matteo, ministri. 
autorità militari e decine di magistrati. 

La messa è stata concelebrata da Rodolfo Bachelet. fra
tello di un altro giudice assassinato a Roma, il vicepresidente 
del Consiglio superiore della magistratura 

Nell'omelia, il cardinale Potetti ha rivolto ancora un ap
pello «agli uomini delle Brigate rosse», perché « cessino la 
violenza e accettino il confronto civile *. 

Ai termine del rito religioso, il presidente Pertini ha 
abbracciato la vedova del magistrato assassinato. L'on. Nilde 
Jotti, visibilmente commossa, non ha potuto trattenere le 
lacrime. 

Per oltre un'ora cinquemila persone immobili hanno at
teso la partenza del feretro. La salma del magistrato è stata 
trasportata a Civitavecchia. do\e verrà tumulata 

MILANO — Con una nuova 
telefonata all'Ansa di Milano 
una voce anonima — forse 
la stessa che l'altro pome
riggio ha rivendicato alle 
17.20 l'assassinio — ha dato 
le indicazioni per recuperare 
un lungo volantino in una 
cabina telefonica nella sta
zione Palestro della metropo
litana. sulla banchina per Se
sto Marelli. Non era solo un 
volantino, ma un documento 
di quattro fogli scritti in due 
fasi. Nel pomeriggio è stato 
fatto trovare in un cestino 
di rifiuti un secondo docu
mento composto da cinque 
fogli. A quello nella metro
politana ne mancava infatti 
uno. E* nella prima parte 
che i terroristi di Prima Li
nea spiegano perché hanno 
ucciso ancora: « Galli ap
partiene alla frazione rifor
mista e garantista della ma-

I gistratura. impegnato in pri-
1 ma persona neìla battaalia 
j per ricostruire l'ufficio istru

zione di Milano come un cen
tro di lavoro giudiziario ef
ficiente... ». La principale re
sponsabilità di Galli, quella 
per cui è stato ammazzato 
« alle 16.50 da un gruppo di 
fuoco di Prima Linea con tre 
colpi calibro 38 spi », secon
do il volantino, è di aver 
* collaborato all'istituto ' di 
prevenzione sociale a cui han
no collaborato Tartaglione, 
Paolella e Di Gennaro ». 

Tutti e tre sono stati vit
time di diverse azioni crimi
nali. Ora il comunicato dei 
terroristi spiega che tutte que
ste imprese sono legate da 
un ' unico progetto: colpire 
quella attività dei magistra
ti che i terroristi definiscono 
« un momento di centralizza
zione delle esperienze di os
servazione e di studio su tut
ti quei fenomeni di devianza 
sociale di comportamento an
tagonista ». (Le imprese san
guinarie dei terroristi - ndr). 
*~ Guido Galli è stato colpi

to quindi innanzi tutto pe f 

il suo lavoro di inquirente. 
Il prossimo 2 aprile inizie-

rà il processo a quel gruppo 
armato che a\reva come capo 
Alunni e con il quale Galli 
aveva rinviato a giudizio al
tre 15 persone. L'inchiesta 
del magistrato assassinato al
la Statale era iniziata nel 
settembre del '78 e nel di
cembre dello scorso anno era 
stata depositata. E si tratta 
di una indagine eccezionale 
per puntiglio e impegno. In 
essa Guido Galli ha ricostrui
to l'attività del gruppo ter
rorista di Prima Linea dal 
*76 al '79. costellata di de
litti: dalla costituzione di 
banda armata, alla guerra 
civile ad una serie sconcer
tante di reati comuni 

Nella mattinata di ieri il 
dott. Cusumanno. che presie
derà il dibattimento del 2 
aprile ha riaffermato la vo
lontà di rispettare la data 
già fissata. 

Le indagini hanno stabilito 
'"he la fuga del commando è 
avvenuta in bicicletta: lo di
cono testimonianze raccolte 
e anche il ritrovamento dei 
4 velocipedi. 

E' stato anche definitiva
mente stabilito che sono sta
ti cinque i terroristi che han
no agito alla Statale e che 
tra essi vi era una donna. 
Nella giornata di oggi, una 
volta sentiti tutti i testimoni. 
la Digos diffonderà gli iden
tikit. I terroristi avrebbero 
agito in quattro al secondo 
piano mentre il quinto atten
deva in largo Ricchini. vici
no alle biciclette. E' proba
bile quindi che uno se ne 
sia andato via a piedi o con 
una quinta bicicletta non più 
trovata. 

I funerali avranno luogo 
questa mattina a Bergamo: 
in forma privata, come ha 
voluto la famiglia. 

Gianni Piva 

i 

ROMA — La confjrcnsa 
stampa. Indetta dalla FGCI, 
sull'occupazione giovanile, i is
sata per questa mattina, t 
-,tata spostata al 31 marzo. 
alle 11. L'incontro, che st 
•erra presso la sede della 
FGCI nazionale. In via della 

Vite 13. ha per tema « la di 
soccupazione giovanile: un hi 
lancio sugli erfetti delU 285, 
le proposte dei giovani co 
munisti per il suo superamen
to e per aprire una rase 
nuova nella lotta per l'occu
pazione giovanile». 

Roma: agitata assemblea a Palano di giustiiia 
(Dalla prima pagina) 

pisce poco, c'è una certa re
ticenza dei giudici con i gior
nalisti. La discussione è tut
ta aperta, nessuno si vuole 
sbilanciare. Solo a fine mat
tinata spunta fuori un foglio 
di carta con un elenco di 
proposte. Ma molti magistra
ti della Procura si affrettano 
a precisare: « Non è un do
cumento unitario. l'hanno pre
parato in assemblee alcuni 
dell'ufficio istruzione del tri
bunale. bisogna vedere come 
va a finire... ». E non si rie
sce a sapere neppure il no
me dei giudici che hanno 
riempito quel foglio. 

Leggiamo. Tra l'altro si 
chiede la realizzazione di una 
e normativa interna (piano) 
nell'ambito della Costituzione 
e delle leggi vigenti per il 
controllo capillare, generaliz
zato e continuato delle per
sone sospettate di appartene
re a organizzazioni terroristi
che »; • poi: la quintuplica-

zione delle volanti in servizio 
nelle grandi città; la predi
sposizione di piani di pronto 
intervento in occasione di at
tentati. con il « blocco pron
to. effettivo e totale delle a-
ree interessate ». e con per
quisizioni capillari a tappeto. 
casa per casa: una grave 
sanzione per chi non dichia
ra la sua residenza effettiva: 
l'adozione della famosa car
ta d'identità magnetica a pro
va di falsificazione, di cui 
si è recentemente parlato: la 
preparazione di « corpi spe
ciali » di polizia: l'adozione 
di targhe automobilistiche di 
ferro saldate al telaio delle 
vetture; la e banca dei dati » 
sul terrorismo di cui si parla 
da anni, mai realizzata; il 
poliziotto di quartiere; la con
centrazione di gran parte del
le forze di polizia disponibili 
in attività contro il terrori
smo. ecc. 

Ma a questo elenco vanno 
aggiunte altre richieste, che 
sembra siano state avanzate 

nell'assemblea, ma non si sa 
da chi: la celebrazione dei 
processi per terrorismo in 
tribunale, anziché in Corte 
d'Assise (cioè senza una giu
ria popolare); l'abolizione 
della norma del codice di j 
procedura penale che preve
de il trasferimento dei pro
cessi in altre sedi, quando 
la vittima è un magistrato: 
l'impiego dell'esercito per 
istituire posti di blocco fissi 
nelle grandi città, da divi
dere in dieci settori; l'impie
go delle forze annate anche 
per tutelare i palazzi di giu
stizia e altri edifici pubblici, 

Quando De Matteo, dopo le 
14. torna dall'incontro con 
Pertini. non sì riesce a sa
pere cosa egli abbia riferito 
di questo coacervo di richie
ste. All'assemblea, il procu
ratore capo racconta che il 

capo dello Stato ha € accolto 
con il massimo interesse » le 
loro proposte, assicurando 
che a partire da domani af

fronterà direttamente con i 
giudici i vari problemi e. nei 
limiti consentitigli dalla Co
stituzione, cercherà di risol
verli. La reazione dell'assem
blea è stata incerta, anche se 
quasi tutti i magistrati han
no deciso di soprassedere sul
l'intenzione di bloccare l'at
tività giudiziaria. Ma nel po
meriggio. dopo la dolorosa 
parentesi dei funerali del con
sigliere Minervini, è ripresa 
la discussione. Sempre a por
te chiuse, i giudici romani 
hanno continuato a valutare 
il da farsi, cercando di ap
prodare ad un documento u-
nitario. 

Tra le proposte discusse 
per tutta la notte dall'assem
blea, alcune iniziative imme
diate: un'occupazione simbo 
lica del palazzo di giustizia 
e il blocco delle udienze fino 
a domani, ad eccezione dei 
processi per terrorismo e di 
quelli con imputati in stato 
di detenzione. 

in™ 
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Dice l ' insegnante: 
« I ragazzi guardano la TV 
e non leggono più i libri » 
Cara Unità. 

vorrei richiamarmi alla lettera di quel 
genitore di Milano (l'Unità, sabato 8 mar
zo) che scrive preoccupato per le conse
guenze dannose che derivano dall'abitudi
ne, ormai generalizzata fra i ragazzi, di 
passare varie ore del giorno davanti alla 
TV. lo insegno alla scuola media e vedo il 
danno da un altro versante: i ragazzi non 
sono più stimolati alla lettura. Questo fe
nomeno è sempre più evidente da un anno 
all'altro; nessun genere di libro (e la nar
rativa ni primo luogo) sembra interessarli; 
anzi il libro non lo si legge perché non lo 
si capisce, non si entra dentro ai fatti 
narrati, a ciò che il libro vuole comuni
care. 

A me pare che questo dipenda dalla 
consuetudine acquisita dai ragazzi alla nar
razione per immagini che il video sforna 
quotidianamente e che induce alla pigrizia 
mentale. Il tipo di lavoro intpllettuale che 
richiede leggere e capire un libro diventa 
sempre più una fatica alla quale invece si 
è sempre meno abituati ed esercitati Sba
glio ni questa analisi? Vorrei conoscere 
l'opinione di altri genitori ed insegnanti 
su questo fenomeno e non mi dispiacereb
be che l'Unità trovasse il modo di discu
terne IH una pagina dedicata alla scuola, 
ai ragazzi e ai loro problemi. 

CARLA MIRRI 
(Pisa) 

La critica per il voto alla 
Camera sulla politica estera 
Cari compagni, 

non si può negare che i! voto di poli
tica estera del 12 marzo, che ci ha visto 
su comuni posizioni con DC, PSD1, PLI, 
PRI e PS1, sia destinato ad aprire una 
discussione sicuramente vivace in tutto il 
partito, le cui premesse, d'altra parte, so
no'già state poste nel Comitato centrale. 
Non voglio entrare nel mento del voto o 
della probabile presenza di franchi tira
tori nel nostro gruppo parlamentare (di 
questo discuteremo innanzitutto nelle or
ganizzazioni di partito), ma su come noi 
militanti ne siamo stati informati dall'Uni
ta. Non mi pare che l'articolo pubblicato 
il 13 marzo dal nostro giornale si sia sfor
zato eccessivamente di dare un quadro 
chiaro e completo della vicenda. La mag
gior parte dello spazio viene dedicato al
l'intervento dei compagni e in particolare 
alle giuste critiche rivolte dal compagno 
Gian Carlo Pajetta 'alla politica estera del 
governo, mentre il documento votato vie
ne riassunto frettolosamente e in modo la
cunoso (tra l'altro, sarebbe stato interes
sante conoscere « t passaggi di dettaglio 
della risoluzione » su cui abbiamo espres
so riserve). 

Il risultato qual è? Che i lettori non 
sono stati posti nella condizione di cono
scere in modo sufficiente il documento e 
quindi di darp su esso e sul comporta
mento del nostro gruppo parlamentare un 
giudizio ponderato e autonomo. E questo 
è tanto più grave in presenza di un so
spetto non infondato di violazione, per la 
prima volta, della disciplina di voto da 
parte di alcuni deputati comunisti. Forse 
sarebbe valsa la pena di spendere qual
che parola in più; è antipatico essere in
formati delle vicende del nostro partito da 
Emmanuele Rocco o da altri giornali. 

Putroppo succede che l'Unità trattando 
di posizioni di altri partiti o di nostri 
avversari privilegi e frammischi il pro
prio commento a una chiara esposizione 
di quelle posizioni, rendendone difficile la 
esatta ricostruzione. 

Una puntigliosa ricerca della « comple
tezza e obiettività » dell'in formazione an
che da parte dell'Unità non è soltanto un 
diritto dei militanti e un doveroso ricono
scimento della loro maturità, ma una con
dizione necessaria per affrontare meglio 
la complessità dei compiti che la situa
zione ci impone. 

SERGIO SABBADINI 
Cellula del PCI « Garzanti » (Milano) 

Lettere critiche su questo argomento ci 
sono state scritte anche dai lettori Sergio 
VARO di Riccione. Sergio FARINA di Mi
lano. Stanislao MARCOLINO di Roma, Ca

merlengo PELLEGRINO di Casale di Roc-
capiemonte. Maurizio DAVOLIO di Sas
suolo. 

Sui compensi ai medici 
polemico intervento di 
uno studente in medicina 
Caro direttore, 

sono uno studente di medicina e vorrei 
intervenire sulla questione del compenso 
previsto dalla riforma sanitaria per i me
dici di base. Mi risulta innanzitutto che la 
quota capitaria (15 mila lire per assistito) 
è stata decisa sulla base della spesa che 
era sostenuta in passato dalle mutue o dal
lo Stato, più una maggiorazione che tiene 
conto dell'inflazione. Pertanto il reddito glo
bale non è diminuito con l'entrata in vigore 
della riforma, ma. caso mai. è aumentato 
se consideriamo che ora gode di assistenza 
anche una parte della popolazione che pri
ma ne era esclusa. 

(...) Voglio inoltre osservare che 15 mila 
lire di quota capitaria per una media (ri
tenuta ottimale) di mille pazienti corrispon
de ad un reddito annuo di 15 milioni: uno 
stipendio onorevole, nemmeno paragonabile 
a quello di un tecnico o di un infermiere. 
nemmeno se hanno un doppio lavoro. Ma 
l'Ordine dei medici di Bologna propone il 
« modello inglese », cioè 65 mila lire da 
quota capitaria più qualche milione di base. 

11 compagno Avellini, nella sua lettera 
pubblicata il 7 marzo, suggerisce più mode
stamente un semplice raddoppio della quo
ta capitaria per incentivare certi medtci a 
rinunciare ai troppo assistili; egli giustifica 
questa regalia col fatto che togni catego
ria, ogni lavoratore hanno migliorato il 
proprio orario di lavoro, ma con questo non 

hanno rinunciato a rivendicare un compen
so migliore ». Ebbene, io contesto assoluta-
mente che un medico che prima aveva due
mila (o diecimila!) assistiti, nel momento 
in cui passa a mille, riduca proporzional
mente il suo orario di lavoro: la verità e 
che prima lavorava male e ora si spera 
che lavori meglio! In ogni caso vorrei sa
pere quale categoria di lavoratori ha mai 
rivendicato il raddoppio dello stipendio 

(...) Il sottoscritto e uno di quelle decine 
di migliaia di nuovi laureati che la facoltà 
di Medicina sfornerà nei prossimi anni. E 
noi che faremo? Dovremo starcene appol
laiati a guardare i colleglli che guadagnano 
30 o 70 milioni? 

VALERIO TAGLIAFERRI 
Studente in medicina (Roma) 

Le leggi razziali e il 
suicidio di Formiggini 
Caro direttore, 

nella lettera pubblicata il 6 marzo Gior
gina Levi di Torino, riferendosi all'arti
colo di Beppe Cottafavi sull'editore For
miggini apparso il 12 febbraio, osserva co
me spesso l'Unità abbia tralasciato di rile
vare l'origine ebraica di personalità eu
ropee perseguitate dai nazifascisti. Il pro
blema sollevato dalla lettrice di Torino mi 
pare tutt'altro che trascurabile, né il ti-
toletfn di commento allo lettera (<r Pendia
mo che questi fatti i lettori li conoscano *) 
mi pare offrire chiarimenti sufficienti. 

Tu pensi veramente che i lettori dell'Uni
tà. e in particolare i più giovani, colleglli
no le vicende delle case editrici Formig
gini e Treves e l'esilio di molte personalità 
europee, con la persecuzione antisemita? 
E se anche fosse, perché comunque trala
sciare un elemento spesso determinante 
nella spiegazione di una vicenda storica? 

MARTINO LOMBARDINT 
(Torino) 

11 17 novembre del 1938 il eovcrno fa
scista emanava ì « provvedimenti per la 
difesa della razza italiana ». Il 2!) novem
bre l'editore modenese Anuelo Fortunato 
Formiggini si suicidò nettandoci dalla 
« Ghirlandma ?, per protestare contro la 
persecuzione antiebraica: #• lo debbo dimo
strare l'assurdità malvagia dei pro\ vedi
mene razzisti richiamando l'attenzione sul 
mio caso r-. lascia\a scritto alla mosilie. 
Tragico gesto che non raggiunse il suo 
scopo, poiché i mass media di regime tac
quero. 

Di questa omissione, anello dell'orici, mi 
fanno carico alcuni lettori a proposito del mio 

.articolo del 12 febbraio dedicato al conde
gno *A.F. Formiggini editore del '900 *. 
Ma non si tratta né di <• ignoranza J, né 
tanto meno di qualche altra assurda e ra
gione »: di questi eventi avevo fatto men
zione in un articolo precedente, pubblicato 
sulla pagina « Libri » del 24 gennaio che 
annunciava lo svolgersi del convegno. Rin
grazio comunque i lettori e mi auguro che 
ciò sia occasione per una riflessione più 
generale sulle radici della aberrazione raz
zista. A questa riflessione, è bene ricordar
lo. il nostro giornale ha dato, e intende con
tinuare a dare, un contributo decisivo, (b.c.) 

Sulla caccia, una garbata 
ma ferma polemica 
con il compagno Terracini 
Egregio direttore, 

abbiamo letto con molto interesse (TL'nità 
del 4 marzo) le motivazioni che il sena
tore Terracini espone, in risposta.al let
tore Bertini che lo aveva direttamente 
chiamato m causa, circa la propria adesio
ne all'iniziativa referendaria per l'aboli
zione della caccia IH Italia. L''nteressc era 
peraltro giustificato da due dati ài fatto. 
Il primo, perché l'on. Terracini gode di in
dubbio e meritato prestigio per il suo gran
de impegno politico di sempre: il secondo, 
perché il problema caccia e. oggi più che 
mai. al centro dell'interesse e dell'atten
zione di vasti settori della comunità na
zionale. 

Ad essere schietti, siamo tuttavia rima
sti piuttosto perplessi, proprio anche u: re
lazione all'autorevolezza • della vece, sulla 
s bontà » delle considerazioni svolte dal se
natore Terracini circa la necessità da lui 
sostenuta di por fine a ogni forma di cac
cia nel nostro Paese. L'insoddisfazione, al 
di là dell'ovvio rammarico di non poter 
contare sulla sua solidarietà, è strettamen
te legata a fattori — diciamo così ~ di 
razionalità legislativa. Cerchiamo di spie
garci meglio. Per lunghi anni abb'amo in
vocato la messa al bando del vecchio Te
sto unico 1016 del 1039. Finalmente. dop.-> 
un iter parlamentare tutt'altro che agevole. 
abbiamo visto nascere la legge 961 77. rice
rcata da molti una buona legge. anche se 
fortemente limitativa dell'attività venatoria. 

Stranamente, mentre questa ancora va-
aisce nella culla, la si vuoi t^gì-cre di -rr.ez-
zo come un msopportab le ingo-nhro. se
condo la prassi di quella politica del car
ciofo che non possiamo condicidcrc. Sti
mo d'accordo che il vecchio regime della 
fauna poggiava sull'anacroni.-iico rnncipio 
della « res nulhus » e che ogni \a fauna 
selvatica italiana rientra tra i bai in ' j-
spombili dello Stato. Ma proprio per questo 
dobbiamo aggiungere che. venire prina la 
norma consentiva la caccia a quasi i <"e 
le specieì salvo alcune poche eccezioni, con 
la recente legge il concetto e stato sostan
zialmente ribaltato. Tant'è che il ì.uoi o 
principio, che giustamente privilegia la tu
tela della selvaggina con finalità di f.h. 
blica funzione, fa divieto di abbattere, cat 
turare, detenere e commerciare esemplari 
di qualsiasi specie di mammiferi e i.ccclli. 
ad eccezione di alcuni pochi, destinati tra 
l'altro ad una ulteriore riduzione in. forza 
delle attuali norme comunitarie europee. 

Non ci pare, in definitiva, che elisia con
trasto. né politico ne giuridico, fra il pre 
mmcnte scopo protezionistico, rispetto nd 
una assai contenuta eccezione che. anche 
in questo caso, conferma la regola gcite-
rale. 

LETTERA FIRMATX 
dal Comitato nazionale rnr la 

coronazione della cactia (.Brescia) 


